
Verbale della riunione del Comitato  

di Presidenza del 27 luglio 1954  

____________  

I l  27 lugl io 1954 alle ore 10, presso la sede dell 'Associazione in via A . Boito 

8, si  è r iunito i l  Comitato di  Presidenza dell 'A ssociazione fra le aziende 

Ordinarie di  Credito I tal iane per l 'esame del seg uente ordine del  giorno:  

1°) dirett ive per la r innovazione dell 'Accordo Interbancario per le condizioni  

2°) varie  

Sono presenti  i  Signori:  Balella  prof.  Giovanni,  Astarita  gr.  uff.  ing .  

Tommaso, Fasoli  Aldo, Bell ini  avv. Francescho, Bertulessi  comm. rag . 

Giovanni,  Gandini  dr.  Aurel io, Leonardi  comm. rag. Vincenzo, L anza comm. 

dr.   Glauco,  Mascherpa dr.  Mario, Pastacaldi  cav.  uff.  rag . Mario, Piovesan 

gr.  uf f.  rag . S econdo, Secondi gr.  uff.  rag . Piero, membri  del  Comi tato, rag .  

Mozza. In sostituzione del  comm. rag . Canesi,  ed i  revisori  s igg . Airoldi  

Benigno, Alloni  comm. Carlo, Galbiati  comm. Sandro, Ortolani  dr  Vinberto.  

Presiede i l  Presidente prof.  Balella.  

Funge da segretario l ’avv. Giustiniani.  

Assistono i l  dr.  Bontadini,  ed, invitati  i l  dr.  Oliva, i l  rag . Briolini  in 

rappresentanza del  dr.  Vio, i l  sig .  Breganzio del  Credito Varesino.  

I l  Presidente comunica le adesioni all ’A ssociazione  pervenute dopo la sua 

costituzione.  Fa presente che le adesioni originarie e successive 

rappresentano ormai  una massa f iduciaria di  oltre 700 mil iardi  sugl i  800 

mil iardi  circa che sono rappresentati  da tutte le banche della categoria.  

I l  Presidente dà quindi comunicazione sullo stato attuale della  questione 

relativa alla interpretazione di  previdenza , la  cui  discussione con la 

controparte impiegatizia è stata r inviata a settembre presso i l  Ministero del  

Lavoro insieme all 'alt ra questione del  l icenziamento “ad nutum”.  

Le O.L. hanno però chiesto che nel  frattempo venga data applicazione a 

talune disposizioni  del  contratto collett ivo già concordate, anche se i l  

contratto stesso non è stato ancora definit ivamente stipulato.  

I l  Presidente accenna poi alla nuova convenzione per  l 'ammasso 

obbligatorio del  grano  che andrà in vigore con la campagna dell 'anno 

venturo e che esclude la possibil i tà per gl i  agricoltor i  di  incassare presso 



qualunque banca di  loro gradimento i  bollett ini  corrispondenti  al  

r i ferimento.  Essi  potranno essere solo incassati  presso gl i  sportell i  degli  

Ist ituti  f inanziari.  E’ questa una formula di  compromesso perché le Casse 

di  Risparmio avevano r ichiesto che i  bollett ini  potessero essere incassati  

solo presso gl i  enti  gestori .  Si  tratta di  un evidente abuso diretto a procurare 

un i llecito accaparramento di  cl ientela.  

Leonardi  a questo punto accenna a una circolare del  Ministero 

dell 'A gricoltura per indurre le banche delle regioni  Emilia e Romagna ad 

aumentare la loro quota di  conferimento alla  S ezione di  Credito A grario 

delle regioni  stesse,  quota pari  al  2% dei  r ispet tivi  deposit i .  L a r ichiesta 

comporta evidentemente un immobil izzo contrastante con le disponibil ità 

della  Vigilanza.  Si  tratta di  una questione di  portata locale di,  ma che può 

domani estendersi  ad altre zone punto.  

I l  Presidente espone quindi la situazione del  r innovo dell 'Accordo 

Interbancario  che scade i l  31 dicembre p.v.  

La commissione di  esponenti  dell 'A .B.I.  sta  elaborando eventual i  modif iche 

e integrazioni.   

I l  Presidente pone a questo r iguardo due questioni  fondamentali:  

1) se si  debba o no integrare l 'attuale accordo con la disciplina di  altr i  

rapporti  e serviz i  che esso non contempla.  

Fa presente che al  questionario diramato a suo tempo in proposito alle 

associate con l 'elenco degli  argomenti  non disciplinati  poche hanno 

r isposto e tutte affermativamente.  

Le grandi banche sembrano favorevoli  alla integrazione; viceversa altre 

aziende hanno fatto  presente che la opportunità di  non appesantire 

ulter iormente i  rapporti  con la cl ientela.  

2) se,  fermo restando i l  concetto della abolizione degli  scaglioni  per i  conti  

correnti  di  corr ispondenza con l 'unica esecuzione del  tasso del  0,50% 

(giustif icato con la maggiore onerosità di  tal i  conti)  per i  conti  f ino a l ire 

5.000.000 di  giacenza e ferm o il  tasso del  2,50% per le giacenze superiori  a 

questo l imite, si  debba accogliere la proposta di  una grande banca di  f issare 

uno scaglione al  tasso del  3% per giacenza oltre i l  mil iardo.  



Aperta la discussione sulla  esposizione del  Presidente vengono dai  presenti  

manifestate opinioni  diverse nei  r iguardi  delle integrazioni,  mentre tutt i  in 

generale si  manifestano contrari  al  terzo scaglione del  3% oltre i l  mil iardo 

che contribuirebbe a favorire i  lamentati  concentramenti  di  fondi.  

I l  Presidente accenna poi ad altre quest ioni  di  una certa  importanza per  i l  

r innovo dell’accordo:  

-  lo sconto delle tratte non accettate oltre i  3 mesi e f ino a 4 mesi  

-  l ’estensione agl i  enti  aventi  f inalità pubbliche del  trattamento agli  ist ituti  

f inanziari  per i  tassi  di  conto corrente.  

Anche su questi  due punti  i  presenti  esprimono diversi  pareri.   

I l  Presidente propone quindi che ogni membro del  Comitato esamini in seno 

alla propria azienda l 'atteggiamento da tenere nei  r iguardi  dei  diversi  punti  

e si  r imanda ogni decisione all 'esame concreto delle proposte che al  

r iguardo sottoporrà l 'A .B.I .   

I l  Presidente comunica quindi che le banche del Piemonte hanno 

comunicato di  aderire a datare dal  1°  settembre p.v.  l 'Accordo Interbancario 

con talune varianti,  mentre aderiranno integralmente dal  1°  gennaio 1955.  

Richiama a questo proposito l 'attenzione del  Comitato sulle sanzioni di  

primo secondo e terzo grado che vengono applicate ai  non aderenti  e in  

modo particolare al  Banco d'Imperia.  

I l  Comitato, pur rendendosi conto della necessità delle sanzioni,  ne r it iene 

opportuna l 'applicazione.  

Su proposta del  Presidente, i l  Comitato approva un contributo di  £.  300.000 

per l 'anno in corso e per conto delle associate per la ist ituzione di  una 

cattedra di  tecnica bancaria presso l 'Università di  Napoli .  

I l  Comitato esprime parere sfavorevole invece, in quanto non in 

interessante la categoria, per i l  contributo alla Casa Italiana dello Studente 

a Parigi.  I l  Presidente raccomanda comunque l ' iniziativa alla benevole 

considerazione delle singole associate.  

Resta convenuto che i l  Comitato si  r iconvocherà ai  primi di  settembre per 

l 'esame del nuovo testo dell 'Accordo.  

 

I l  Segretario                 I l  Presidente  


